
   
 

n. 17 di lunedì 2 maggio 2011 
 
concorso, esclusione illegittima se non si paga la tassa 
è illegittima l’esclusione di un partecipante ad un concorso pubblico per omesso versamento della 
tassa di concorso. 
infatti la tassa non attiene ai requisiti soggettivi di partecipazione, ma costituisce il corrispettivo per 
la prestazione di un servizio. 
l’amministrazione potrà infatti richiedere la regolarizzazione documentale da effettuarsi in un 
termine stabilito, mediante effettuazione del versamento. 
lo ha chiarito il tar emilia romagna-bologna, sezione I, nella sentenza 18 marzo 2011, n. 258.  
 

il comune ribelle paga pegno 
penali per i comuni che non rispettano le sentenze dei giudici. 
chi ingiunge all’ente locale di adempiere ad un obbligo, può chiedere oltre alla nomina di un 
commissario ad acta, anche il pagamento di una somma di denaro per ogni giorno di ritardo 
nell’esecuzione del giudicato. 
l’istituto, di derivazione francese, è stato recepito nell’ordinamento italiano all’interno della recente 
riforma del processo civile e nel nuovo codice del processo amministrativo. 
è del tar campania, IV sezione, sentenza 2161/11, una delle prime pronunce in merito.  
 

il sindaco condannato deve risarcire il danno 
se il sindaco, all’atto della presentazione della sua candidatura, ha omesso di dichiarare la 
presenza di condanne a suo carico tali da renderlo incandidabile, oltre a subire la rimozione 
immediata dalla carica, deve risarcire l’amministrazione locale di tutte le spese da essa sostenute 
per garantire il corretto svolgimento della consultazione elettorale, vale a dire il compenso dei 
componenti dei seggi e lo straordinario del personale comunale. 
lo ha sancito la sezione giurisdizionale della corte dei conti siciliana, nel testo della sentenza 
2959/2010. 
 

più facili i risarcimenti della p.a. 
dopo il decreto legislativo 104/2010 le liti per ottenere giustizia contro la p.a hanno maggiori 
possibilità di successo, grazie a due strumenti: l’annullamento dell’atto illegittimo e il risarcimento 
del danno. 
per richiedere l’annullamento il termine per ricorrere è di 60 gg, mentre per ottenere il risarcimento 
del danno si allunga a 120 gg. 
 

 



enti locali, sì all’aspettativa per i dirigenti a contratto 
è legittima l’aspettativa per i dipendenti degli enti locali incaricati come dirigenti a contratto. 
l’estensione espressa all’ordinamento locale delle disposizioni contenute nell’art 19, comma 6, dlgs 
165/2001, confermata dalla corte dei conti, sezioni riunite, con i pareri 8 marzo 2011 n. 12, 13 e 14 
e della sentenza della corte costituzionale, risolve un problema aperto da anni. 
 

dalle ordinanze ai regolamenti 
il comune di arzignano, in provincia di vicenza, ha approvato un innovativo regolamento che 
raggruppa tutte le disposizioni più importanti emanate dal sindaco, adeguando così gli strumenti 
normativi alle recenti indicazioni dell’anci del 13 aprile 2011. 
dunque gli enti locali possono adottare nuovi regolamenti di polizia urbana riepilogativi di tutte le 
disposizioni necessarie per una ordinata convivenza, nel pieno rispetto della sentenza della 
consulta n. 115 del 4 aprile scorso, che ha detto no ai sindaci sceriffi. 
 

trattative, gli enti fanno da sè 
se non si raggiunge, nel corso delle trattative, l’accordo tra l’amministrazione pubblica datore di 
lavoro e le organizzazioni sindacali, è legittima l’adozione di atti unilaterali. 
inoltre le norme del dlgs 150/2009 sono da considerarsi immediatamente applicabili ed imperative. 
queste le decisioni del giudice del lavoro di verona, contenute nel decreto 21 aprile 2011, che fa 
cadere i principali baluardi delle organizzazioni sindacali. 
 

spetta ai dirigenti la nomina delle commissioni di gara 
spetta esclusivamente ai dirigenti la competenza a nominare le commissioni di gara e di concorso. 
pertanto i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi non possono derogare alle 
previsioni normative, assegnando tali funzioni alla giunta o al segretario comunale. 
così si è espresso il tar veneto, sentenza 31 marzo 2011 n. 187. 
 

multe a bilancio con prudenza 
i comuni devono inserire nei bilanci preventivi la quantità stimata di proventi derivanti dalle sanzioni 
per violazione al codice della strada. 
nella eventuale erogazione di una quota di tali entrate ai vigili urbani i comuni devono poi 
corrispondere solo risorse il cui incasso sia certo. 
è ancora da chiarire se le amministrazioni possano prevedere un aumento rispetto al 2010 della 
quota destinata alla incentivazione del personale. 
 

albo impeccabile 
le pubblicazioni all’albo pretorio, da effettuarsi obbligatoriamente on line, da quelle di matrimonio 
alle istanze di cambiamento di nome, etc., devono aver apposta la firma digitale dell’ufficiale di 
stato civile del comune. 
fermo restando che la produzione del documento in originale resta rimessa al funzionario 
competente. 
lo ha chiarito la direzione centrale per i servizi demografici del ministero dell’interno nella circolare 
n. 13 del 21 aprile scorso. 
 
 
 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 



www.anci.it 
www.anutel.it 
www.aranagenzia.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
 


